Aristotele, parla!
1. O, Aristotele, ascolta: noi riteniamo di vivere in una democrazia. Ma ci sentiamo impotenti nei confronti dei suoi effetti. Affermiamo che viviamo in una democrazia e ci sentiamo esposti ad un destino inevitabile, come in un’antica tragedia. Cosa dicesti nella tua politikà della democrazia?

Aristotele 
Questo scrissi nella mia politiká:

“La democrazia si fonda sul principio della libertà e dell’uguaglianza. La prima affermazione della libertà è questa: tutti i cittadini devono poter governare o essere governati in alternanza. La seconda affermazione della libertà è poter vivere come ci piace” 1317 a40 nello spirito della Costituzione. “Tutte le istituzioni degli uffici statali l’assemblea del popolo, il consiglio e i tribunali devono subordinarsi a tale principio.”  1317a

2. O, Aristotele, quant’è distante questo obiettivo. Dì, potremo essere salvati? Come può essere che democraticamente andiamo incontro al nostro crollo, sotto gli occhi degli dei?

Aristotele
Vedo ben come siete messi. Vedo la vostra disperazione poiché non raggiungete l’uguaglianza e la libertà, che la democrazia vi ha promesso. Può darsi che siate stati ingannati con l’oligarchia, il dominio dei pochi, camuffata da democrazia?

3. Ingannati? Sotto la veste della democrazia? Ahi noi! Ahi noi!
Aristotele
Ascoltate, voi infelici: “se voi viveste in una democrazia sareste molto meno minacciati da sommosse interne.” 1317 b9 “È l’ideale dell’uguaglianza, prevista nella Costituzione, la causa di queste sommosse.” 1301 a26 “Dappertutto assistiamo a rivolte causate dall’ineguaglianza.” Ricordate: “la democrazia è più durevole e più sicura di fronte a sommosse interne rispetto l’oligarchia.” 1302 a9

Ascoltate: “nelle democrazie coloro che hanno meno patrimonio e influenza hanno più potere rispetto coloro che hanno più potere  e influenza. I primi sono la maggioranza, e ciò che approva la maggioranza ha un potere vincolante per tutti!” 1317 b9

4. O, Aristotele, dì: come si presenterebbe una tale democrazia? Quali leggi dovrebbero valere, affinché possa darci davvero libertà e uguaglianza?

Aristotele
Ascoltate:

· “Sarebbe previsto che tutti i governanti e tutti coloro che occupano posti di alto rango devono essere eletti;” 1317 b19

· “Che tutti possano regnare su tutti, ma comunque ognuno, quando tocca a lui, possa regnare su tutti gli altri.” 1317 b20
5. Ma come si dovrebbero scegliere questi regnanti, o Aristotele?

Aristotele
· Ricordate: “i posti dello Stato vanno coperti con il sorteggio. Qualche ufficio, però, come le cariche militari e quelli che richiedono gran esperienza e conoscenze, va coperto con persone elette.” 1317 b22

· Inoltre: “ai fini di coprire queste cariche non dovranno essere richiesti grandi beni patrimoniali o solo pochissimi.” 1317 b23

6. Aristotele, ci dicesti che il sorteggio sarebbe la via maestra per la scelta dei regnanti?

Aristotele
Come già dissi, infatti: 

· “Vale come democratico l’occupazione delle cariche pubbliche tramite il sorteggio e come oligarchico se la scelta delle persone avviene tramite l’elezione.” 1294 b9Ricordate anche:
· “ad eccezione delle cariche militari nessuna carica dovrà essere ricoperta dalla stessa persona.” 1317 b24

· “la durata della carica dev’essere breve, in tutte le cariche o almeno in tutti i casi possibili.” 1317 b25

· Ma tenete presente: “l’assemblea del popolo ha il diritto di decidere di tutte le materie e di tutte le questioni più importanti. Nessuna autorità ha questo potere o comunque molto pochi.” 1317 b29

· “E di tutte le autorità quello più democratico è il Consiglio in cui non ci sono i mezzi per pagare una dieta a tutti i suoi membri.” 1317 b30

7. O, Aristotele: quanto ci sembra lungo questo cammino per raggiungere tutto ciò che tu ci indichi come caratteri essenziali della democrazia. Dicci ancora una cosa: cos’è l’aspetto decisivo? A cosa dovremo prestare la massima attenzione?
Aristotele
Ascoltate e ricordate: 

“Come prima cosa bisogna individuare chi è cittadino, perché lo Stato è comunque composto da cittadini. I cittadini non si fanno determinare da altra circostanza che dalla loro partecipazione al Governo e alla giurisdizione.” 1275 a23“Questa definizione del cittadino si presta bene per una democrazia, in altre Costituzioni invece potrebbe essere discutibile. Perché tanti non conoscono né un popolo a se stante né un’assemblea del popolo, ma soltanto un consiglio convocato in maniera straordinaria.” 1275 b5 Quindi pensateci bene e non dimenticate sul vostro percorso: conta ogni cittadino, ogni singolo cittadino è importante.

Così io dissi nella mia politikà.

Che i déi siano clementi con voi.
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